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Elezioni in Sardegna ed in 88 comuni 

Votano di nuovo 
e milioni 

italiani 
La consultazione domenica e lunedì - Un test dopo le europee 
Interessato soprattutto il Mezzogiorno - Alle urne anche Matera 

ROMA — Due milioni di 
Italiani torneranno alle ur
ne domenica e lunedì pros
simi per rinnovare l'as
semblea regionale sarda 
ed 88 consigli comunali. In 
Sardegna gli iscritti al voto 
sono quasi un milione e 
191 mila; altri 750 mila cit
tadini! invece, sono chia
mati alle urne nel resto del 
Paese. 

SI tratta di una tornata 
elettorale di grande impor
tanza polche questo voto 
sembra già destinato ad 
assumere le caratteristi
che di primissimo test ri
spetto alle appena tascorse 
europee. SI attende di sa
pere, cioè, se anche su que
stioni più specifi
catamente nazionali gli 
Italiani confermeranno gli 
orientamenti manifestati, 
appunto, nella recentissi
ma tornata elettorale di 
domenica scorsa. Natural
mente tra elezioni ammi
nistrative ed europee le 
differenze sono profonde e 
sostanziali. Ciò nonostan
te la consultazione eletto
rale di domenica (si voterà 

come prassi, anche 11 lune
dì) si sta caricando di ulte
riori significati politici. 

Il voto ha una forte ca
ratterizzazione meridiona
le. Infatti, oltre all'assem
blea regionale sarda, ben 
68 degli 88 consigli comu
nali da rinnovare sono di 
cittadine del sud d'Italia. 
La regione più largamente 
Interessata al voto, na tu
ralmente dopo la Sarde
gna, è la Sicilia dove an
dranno alle urne elettori di 
ben 34 comuni. 

Ma vediamo nel detta
glio dove si voterà. Il Co
mune con In assoluto 11 
maggior numero di Iscritti 
al voto è quello di San Re
mo (52.236 elettori). Qui la 
consultazione elettorale è 
il risultato diretto delle in
dagini che fecero seguito 
al clamoroso scandalo del 
casinò. L'inchiesta dei ma
gistrati, infatti, portò alla 
luce le gravi responsabilità 
del sindaco democristiano 
e di diversi assessori della 
giunta pentapartito. L'am
ministrazione comunale 
fu costretta alle dimissioni 

e dopo poco si arrivò addi
rit tura allo scioglimento 
del Consiglio. Domenica, 
quindi, si va alle urne ed è 
opinione diffusa che il 
pentapartito sarà penaliz
zato per la scandalosa vi
cenda. 

L'unico capoluogo di 
provincia, invece, interes
sato alla tornata elettorale 
di domenica è Matera. Qui 
voteranno oltre 36 mila 
cittadini. In questa stessa 
provincia si andrà alle ur
ne nei comuni di Stigliano, 
Grassano e Ferrandina (7 
mila elettori, sede di un 
grande stabilimento chi
mico In crisi da tempo). 

Dicevamo della Sicilia, 
la regione nella quale vote
rà gran parte dei comuni 
Interessati a questa con
sultazione. Si andrà alle 
urne in paesi come Sciacca 
(provincia di Agrigento, 
27.600 elettori); Caltagiro-
ne (provincia di Catania, 
28.300 elettori); Bagheria 
(provincia di Palermo, 
31.700 elettori); Avola (pro
vincia di Siracusa, 22.400). 
In Sicilia si voterà anche 
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Le cifre del «non voto» 

Così schede bianche, 
nulle e astensioni 

ROMA — Aumenta, purtroppo, 11 numero 
degli aderenti al partito delle schede nulle 
che sì è attestato, quest'anno, sul 5,6%. Alle 
consultazioni di domenica scorsa I voti nulli 
sono stati infatti 2.088.253 contro 1.153.688 
delle precedenti europee. Da registrare, co
munque, che se 11 numero di coloro che han
no deciso di annullare li proprio roto è au
mentato rispetto alle europee del "79 è Invece 
diminuito numericamente rispetto alle pre
cedenti politiche anche se la percentuale è 

Identica: il 5,6%. 
Diminuite di quasi duecentomila unità 

anche le schede bianche che sono passate a 
707.902 di queste europee contro le 913.626 
delle ultime politiche, ma li dato è rovesciato 
se il confronto viene fatto con le europee di 
cinque anni fa: allora le schede bianche furo
no 453.490. La maggior concentrazione di 
schede nulle e bianche si è registrata nella 
prima circoscrizione (Piemonte, Val d'Aosta, 
Liguria e Lombardia), quella più bassa nella 
quinta circoscrizione (Sicilia e Sardegna). 

— tra 1 Comuni superiori 
al 10 mila abitanti — ad 
Aragona, San Cataldo, 
Belpasso, Bronte, Noto, 
Rosolino e Taormina. 

Altri popolosi comuni 
chiamati alle urne sono 
quelli di Gioia del Colle 
(Bari, 21 mila elettori), 
Ostunl (Brindisi, 24 mila 
elettori), Acri (Cosenza, 
17.300 elettori); Slderno 
(Reggio Calabria, 14 mila). 
Al Nord, oltre San Remo, 
vanno alle urne grossi Co
muni come San Donato 
Milanese (23.500 elettori) e 
Feltre (Belluno, oltre 17 
mila elettori). Il record di 
Comune con minor nume
ro di elettori, Invece, se lo 
contendono Morigerati 
(Salerno) e Castoreglo (Co
senza): alle ultime elezioni 
risultavano aventi diritto 
ai voto 678 cittadini nel 
primo paese e 684 nel se
condo. Si voterà, poi, an
che a Campione d'Italia 
(sede di un casinò, anch'es
so travolto da Indagini e 
scandali) che è Comune 
italiano ma interamente in 
territorio svizzero. 

Doveva votarsi — e non 
si voterà, invece — anche a 
Quindici, piccolo paese del 
Casertano. Qui, il sindaco, 
Raffaele Graziano, accu
sato di associazione mafio
sa e latitante, fu destituito 
dal presidente Pertinl. La 
camorra ha minacciato e 
minaccia i partiti di non 
presentare liste elettorali. 
Il PCI aveva proposto alle 
altre forze politiche una li
sta unica da contrapporre 
al ricatti della delinquenza 
organizzata. Si è ritrovato, 
però, a combattere questa 
battaglia completamente 
da solo. Tanto che il pre
fetto, alla fine, non ha po
tuto far altro che rinviare 
le elezioni al prossimo ot
tobre. 

f. g. 

Altri dati statistici sui successo elettorale dei comunisti 

Il rosso vince ovunau 
ma tra tutte le nce 
ci sono quelle «record» 
Nelle dicci in cui il Pei ottiene più voti entrano solo quelle deirEmilia Romagna e della 
Toscana - Ma nella graduatoria dei maggiori incrementi spiccano Sud e Sicilia 

Le dieci province più rosse 
58.5 — Siena 
56.3 — Livorno 
54.4 — Reggio Emilia 
54,1 — Modena 
52.3 — Firenze 
51.6 — Pistoia 
51.5 — Bologna 
51.4 — Ravenna 
50.6 — Pisa 
48,9 — Ferrara 

Dati relativi alla intere province. 

Campioni di «salto in alto» 
+5,4 — R o m a (36,1) 
+4,9 — Napoli (34,3) 
+4,7 — Caltanissctta (32) 
+4,6 — Palermo (23,5) 
+4,5 — Catania (25,9) 
+4,4 — Catanzaro (35,2) 
+4,4 — Taranto (36,8) 
+4,3 — Torino (36,7) 
+4,2 — Genova (39,4) 
+4,0 — Trieste (26,7) 

L'incremento ò calcolato rispetto alle elezioni europee del 
1979. I dati sono relativi alle intere province. 

ROMA — Nove province d'I
talia con il PCI al di sopra 
del 50%; tre intere regioni 
che •sfiorano» questa soglia: 
nel «profondo rosso» del 17 
giugno c'è qualche tonalità 
cromatica più significativa 
di un'altra? Difficile dirlo. 
Cominciamo, comunque, 
dalle tre regioni più rosse. La 
prima è l'Emilia-Romagna 
con il 49,4% al PCI. Ma la 
Toscana, che è seconda, è 
stata battuta soltanto in fo

tofinish con il 49,3% dato al 
comunisti. Segue a ruota 
l'Umbria con 1148%. 

Ma nell'anno delle Olim
piadi la graduatoria più inte
ressante è forse quella del 
•salto in alto», delle province 
— cioè — dove gli incremen
ti percentuali del PCI sono 
stati maggiori. La prima in 
assoluto è, da questo punto 
di vista, quella di Roma che 
va avanti del 5,4% rispetto 
alle europee del 1979 e rag

giunge il 36,1%. La seconda 
è Napoli In cui il PCI avanza 
del 4,9%. Ma — anche questo 
è un dato significativo — 
nelle prime dieci province 
campioni di «salto in alto» vi 
sono ben sei province meri
dionali. Oltre a Napoli (come 
si può vedere dalla tabella) 
sono quelle di Caltanlssetta, 
Palermo, Catania (la Sicilia 
come si vede è ben rappre
sentata) e poi Catanzaro e 
Taranto. Nel 1976 gli incre

menti maggiori invece — 
fanno notare all'ufficio elet
torale del PCI — si registra
rono nell'Italia del Nord-Est. 
Ma «salti» consistenti sono 
stati anche registrati nelle 
province di Torino (+4,3%), 
di Genova (+4,29) e di Trieste 
(+4%), a conferma di un'a
vanzata generale. 

Diversa la graduatoria 
delle dieci province più ros
se, di cui ben nove — come si 
diceva — registrano un PCI 

al di là del 50%. La più rossa 
di tutte è la provincia di Sic- ' 
na che — col suo 58,5% — 
sfiora ormai il C0%. Seguono 
Livorno (coi 5G,3%), Reggio 
Emilia (col 54,4%), Modena 
(col 54,1%), Firenze (col 
52,3%) e le altre che appaio
no nella tabella che pubbli
chiamo. È significativo, co
munque, osservare che la 
lotta spalla a spalla tra To
scana ed Emilia Romagna è 
fedelmente rappresentata 
dalla graduatoria delle dieci 
province più rosse. In essa, 
infatti, trovano posto soltan
to province toscane ed emi
liano-romagnole. Anzi esat
tamente cinque per ciascuna 
delle due regioni e cioè Sle
na, Livorno, Firenze, Pistola 
e Pisa per la Toscana; e Reg
gio Emilia, Modena, Bolo
gna, Ravenna e Ferrara per 
l'Emilia-Romagna. In que
sta graduatoria particolare, 
la Toscana riesce a strappare 
un primato. Le prime due 
province. Infatti, sono en
trambe toscane. E si tratta di 
Siena e Livorno, che supera
no la mitica Reggio Emilia. 

C'è ancora da registrare 
qualche curiosità. Il Comune 
più «rosso» d'Italia — ad 
esemplo — stando a questo 
voto europeo è Castelfioren-
tino, in provincia di Firenze, 
che ha dato al PCI 11 75,5% 
del voti a disposizione. Per 
l'esattezza si tratta di 9.763 
schede con la croce sul sim
bolo comunista. A Castelfio-
rentlno, verrebbe da scrivere 
«naturalmente», il PCI ha 
guadagnato II 3,4% rispetto 
al '79 e 1*1,8% rispetto alle ul
time politiche. Il secondo In 
classìfica è Consellce, in pro
vincia di Ravenna, dove 1 co
munisti hanno raggiunto il 
74,4%, guadagnando il 2,5% 
sul '79 e l'I,7% sulle ultime 
elezioni politiche. La provin
cia meno rossa d'Italia è in
vece Bolzano dove il PCI re
gistra l'8,14%. A Pagani, un 
comune in provincia di Sa
lerno, infine, si è fatto festa 
per aver superato per la pri
ma volta il 20% del voti. 

r.d.b. 

81 europarlamentari itali 
I cinque ministri eletti dovranno scegliere tra governo e Strasburgo - Ancora da defìnire le opzioni per i candidati presentati 
in più circoscrizioni - Il gioco delle preferenze ha prodotto «vittime illustri» - Tra queste Zucconi, Massacesi, Fede 
ROMA — Le prefetti/e hanno reso noti i 
nomi degli 81 deputati che faranno parta 
del Parlamento euopeo. Ecco chi sono gli 
etetti nelle cinque circoscrizioni. 

I Circoscrizione 
(Valle d'Aosta - Piemonte • Liguria - Lom
barda) 
PCI (sette seggi) 
1) GaKcario PAJETTA 524.833 
21 Diego NOVELLI 336.145 
3) Altiero SPINELLI 14B.391 
4) Alberto MORAVIA 131.865 
5) Giovanni CEavETTI 110.034 
6) Angelo CAR0SS1N0 89.630 
7) Francesca MARINARO 88.279 
9 Primo dei non eletti Aldo Bonaccini 
DC (sette seggi) 
1) Roberto FORMIGONI 452.103 
21 Oscar bigi SCALFAR0 396.377 
3) M.LCASSANMAGNAGO 194.097 
41 Vittorio CHIUSAN0 157.478 
5) Nino PlSONI 157.106 
6) Eolo PARODI 155.715 
7) Mauro CHIABRANDO 138 033 
9 Primo dà non eletti Giovanni Gavazzi 
PSI (ce seggi) 
1) Cario T0GN0U 336.401 
2) JM PEUKAN 80.583 
3) Mario DIDÒ 71.500 
A Primo dei non eletti Margteita Boriva 
PRI-PU (due seggO 
I I Sergio PIN1NFAR1NA 171.321 

2) Jas GAWR0NSKI 149.852 
9 Primo dei non eletti G- Schiavinato 
PSDI (un seggio) _ 
1) Pier Luigi ROMITA 36.501 
• Primo dei non eletti Renato Massari 
FR (un seggio) 
1) Enzo TORTORA 131.602 
• Primo dei non eletti Marco Parcella 
DP (un seggio) 
1) EmSo M0UNARI 22.227 
9 Primo dei non eletti Alberto Tridente 
MSI (un seggio) 
1) Francesco PETRONIO 94.631 
9 Primo dei non eletti Giorgio Pisano 

Il Circoscrizione 
(Veneto - FrìuS V.Gr r Trentino Alto Adkja 
- Emffia Romagna) 
PCI (sei seggi) 
1) Alessandro NATTA 212.980 
2) Guido FANTI 99.407 
3) Luciana CASTELLINA 89.635 
4) Lalla TRUPIA 80.937 
5) Gcrgio ROSSETTI 55.075 
6) NataSno GATTI 48.586 
9 Primo dei non detti Maria Fabrizia Glo
rioso Baduel 
DC (sei seggi) 
1) Arnaldo FORLANI 322.152 
2) Franco BORGO 186.661 
3) Gustavo SELVA 167.612 
4) Ferruccio PiSONI 120275 
5) Giovanni BERSANI 115.825 

6) Joachim DELSASS ISVP) 132.89S 
9 Primo dei non eletti Alseo Mizzau 
PSI (un seggio) 
D Mario RIGO 75.436 
9 Primo dei non eictii C. Ripa di Meana 
PRI-PU (un seggio) 
1) Enzo BETTIZA 57.810 
9 Primo dai non eletti Stelo Da Carolis 
PSDI (un seggio) 
1) Franco NICOLA2Z1 19.922 
9 Primo dei non eletti Giuseppe Amadei 

III Circoscrizione 
(Marche - Umbria - Toscana - Lazio) 
La Prefettura dì Roma ha reso noti i voti di 
preferenza relativi a 16.184 sezioni Na 
mancano 34 del Comune di Roma. 
PCI (sette seggi) 
1) Enrico BERLINGUER 
2) Altiero SPINELLI 
3) Afcerto MORAVIA 
4) Sergio SEGRE 
5) Carla BARBARELLA 
6) Luciana CASTELLINA 
7) M.L CINC1ARI RODANO 

715.530 
172.455 
130.621 
86.519 
73.971 
61.301 
55.617 

9 Primi duo nnn eletti: Carlo GaUuzzi e 
Roberto Barzar.ti 
DC (cinque seggi) 
1) Gufo ANDREOTTJ 490.727 
2) Carlo CASINI 162.394 
31 Aleno MICHEUNI 138.385 
4) Gerardo GAIBISSO 116.734 
5) Giovanni STARiTA 95.801 

9 Primo dei non eletti Sergio Etani 
PSI (due seggi) 
1) Claudio MARTELLI 246.891 
2) Mario ZAGARI 70.182 
9 Primo dei non eletti Sergk) Di Segni 
PRI-PU (un seggio) 
1) Mario DI BARTOLOMEI 51.818 
9 Primo dei non eletti Sergio Telmon 
PR (un seggio) 
1) Enzo TORTORA 67.085 
9 Primo dei non eletti Marco Parcella 
MSI (un seggio) 
1) Pino R0MUALDI 119.940 
9 Primo dei non eletti Giulio Macerati™ 

IV Circoscrizione 

(Campania - Puglia - Basleata - Calabria • 
Abruzzo - Molise) 
PCI (cinque seggi) 
1) Alfredo REICHUN 541.868 
2) Maurizio VALENZ) 326.149 
3) Giovanni PAPAPIETRO 227.976 
4) Fefice IPPOLITO 190.820 
5) Renzo TRIVELLI 153.423 
9 Primo dei non eletti Tommaso Rossi 
DC (sei seggi) 
1) Ciriaco DE MITA 1,052.846 
2) Roberto COSTANZO 307.989 
3) Antonio I001CE 235.220 
4) McheUng. CIANCAGUNI 182.391 
5) Mario POMIUO 168.681 
6) Dario ANTONtAZZl 151.911 
9 Primo dei non eletti Renato Deff Andro 

PSI (due seggi) 
1) Enzo MATTINA 279 234 
2) Gannì BAGET BOZZO 176.116 
9 Primo dei non eletti Gaetano F asolino 
PRI-P11 (un seggio) 
1) Rosario ROMEO 70.767 
9 Primo dei non eletti Franco Compasso 
(per 15 voti) 
PSDI (un seggio) 
1) Giovanni M0R0NI 101.534 
9 Primo dei non eletti Antonio Cariglia 
PR (un seggio) 
1) Enzo TORTORA 62.201 
9 Primo dei non eletti Marco PanneJa 
MSI (due seggi) 
1) Giorgio ALM1RANTE 500.722 
2) Nino TRIPODI 106.187 
9 Primo dei non eletti SHvio Vitale 

V Circoscrizione 
(Scia - Sardegna) 
PO (due seggi) 
1) Pancrazio DE PASQUALE 236.052 
2) Andrea RAGGIO 130.983 
9 Primo dei non detti Girolamo Sostino 
DC (re seggi) 
1) Servo LIMA 256.289 
2) Giosuè UGOS 186.914 
3) Vncenzo GIUMMARRA 167.764 
9 Primo dei non eletti Rosario Alessi 
PS (un seggio) 
1) Anselmo GUARRACI 139.504 
9 Primo dei non detti S. Dessanay 

Union Valdotaine - Partito Sardo d'A
zione (un seggio) 
1) Michele COLUMBU 36.787 
9 Primo dei non eletti Franco Sotgki 

L'elenco che riponiamo ovviamente 
non rispecchia fedelmente i deputati che 
si recheranno a Strasburgo: i cinque mini
stri eletti dovranno, infatti, optare tra eu
roparlamento e governo; i partiti non harv 
no ancor a indicato te opzioni per quei can
didati ciotti in più àaxcmxxi. 

Anche stavolta molte la tbocciaturei 
Hustru Per la DC spiccano tra tutte quelle 
deJTex direttore del IGÌGTOCJ GogHetno 
Zucconi, del presidente dea'A.f a Romeo 
Ettore Massacesi.-dell'industriale Vittorio 
Buffetti, della sciatrice Daniela Zini e dei-
rei eurxfeputato Mario Pedini. Per i PSI 
restano fuori Tex eurodeputato Carlo Ripa 
di Meana. 1 regista Gargio StreWer. 3 i n 
daco d Genova CerofoEni, Margherita Bo
rriva. la scrittrice Mari3 Antonietta Mac-
ciccchi e Tex e-jodeprtato Vincenzo Gat
to. Nel PSDI non passano i due vicesegre
tari Renato Massari e Raggia Pretti. 1 
sottosegretario al Blando Carlo Vizzi». 1 
gemateta TV Emio Fede. Fattrica Delia 
Scaia. gS ex parlamentari europei Antonio 
CarigSa e Gianpiero OrseJo e I cestista 
Dino Meieghin. Per 1 PBI-Pll tra i ibcc-
rjatii tex rettore deJUniversJtà di Miano 
Schiavinato, • giorrtaSsti Sergio Telmon. 
Bruno Zircone e Lhx> Caputo e b scrinerà 
Carlo Sgorion. 

ROMA — Questa volta han
no risposto In modo massic
cio all'appello per il voto eu
ropeo. Gli emigrati italiani 
nei paesi della CEE che si so
no recati nei 937 seggi eletto
rali sono stati 230.000 con un 
Incremento netto rispetto al
le europee del *79 del 65%. Se 
si comprendono poi anche 
coloro che per questa sca
denza sono rientrati In Italia 
la percentuale sale addirit
tura all'85%. Anche l'af
fluenza al voto è stata supe
riore a quella di cinque anni 
fa: allora si registrò appena il 
35.7% contro 11 46% di que
st'anno. 

Ma ciò che è più Importan
te è che gli emigrati anche 
questa volta hanno voluto 
premiare il PCI per l'Impe

gno da sempre assunto nella 
difesa di questa categoria di 
lavoratori: al comunisti è 
andato infatti il 34% dei voti 
con un incremento di tre 
punti netti sulle precedenti 
europee. Tre punti e passa li 
perde invece la DC che scen
de dal 25.6 al 22.4, il PSI sale 
dal 10% al 12,8. Guadagna 
due punti Democrazia prole
taria che sale da 3,7 a 5,4. 
Lieve perdita del fascisti e 
radicali, fermi PSDI, PRI e 
PLI. 

Come già annunciato in 
campagna elettorale uno dei 
primi impegni del parlamen
tari comunisti al Parlamen
to europeo sarà proprio quel
lo di battersi per il migliora
mento della condizione di vi
ta di migliaia e migliaia di 

E fra gli emigrati 
il PCI stacca 

di 12 punti la DG 
II voto 

PCI 
PSI 
DP 
PSDI 
PR 
DC 
PLI-PRI 
MSI 

degli emigrati 
Europee '84 

34,00 
12,80 
5,40 
8,56 
2,72 

22,40 
4,06 
4,68 

italiani 
Europee '79 

31,00 
10,00 
3,70 
8,50 
3,20 

25,60 
4,50 
3,10 

lavoratori emigrati. Un im
pegno che all'indomani dei 
risultati elettorali è reso an
cora più urgente dalla pre
senza non irrilevante a Stra
sburgo di una estrema de
stra che, particolarmente in 
Francia, ha ottenuto il suc
cesso proprio con una vio
lenta campagna ar>U-emi-
grazione. Un punto, que
st'ultimo, rilevato con una 
nota di preoccupazione, dal 
documento della File! (la Fe
derazione lavoratori emigra
ti e famiglie). 

Al Parlamento europeo gli 
emigrati italiani saranno 
rappresentati da Francesca 
Marinaro, eletta nelle liste 
del PCI (prima circoscrizio
ne) con JJ&279 preferenze. Si
ciliana, cinquantadue anni, 

emigrata trentenne In Belgio 
con la famiglia, Francesca 
Marinaro si è laureata in 
giornalismo presso l'Unlver-
sité libre di Bruxelles. Rico
pre la carica di segretaria 
della federazione del PCI in 
Belgio ed è membro della 
Consulta regionale dell'emi
grazione siciliana. 

Come abbiamo detto, 11 
dato emergente dal voto de
gli emigrati italiani all'este
ro è la netta affermazione 
del PCI. Tuttavia la disorga
nizzazione e la Inadeguatez
za delle strutture — che già 
avevano reso difficile la pre
parazione delle liste elettora
li — fanno sì che 1 dati degli 
scrutini all'estero affluisca
no con notevole lentezza al 
ministero degli Interni. 

Diario davanti al video 

Signori dell'antenna 
e ora 
come la mettiamo? 

1 7 ADESSO pover'uomo?» è il titolo di 
> ' J I / un romanzo di Hans Fallada. pub-

btieato tanti anni fa. Già, e adesso 
come la mettiamo, dopo il sorpasso della 
DC, con il PCI al primo posto; come la met
tiamo con la commedia che per mesi giorna
li radio e telegiornali hanno recitato obbe
dendo a capi e a portaborse? A che cosa è 
servito spartirsi reti ecanali, dosare accura
tamente, come potenti veleni, gli aggettivi 
per descrivere le furibonde risse nella cosid
detta maggioranza? A che cosa è servito pri
vilegiare neWinformazione politica ai par
titi di governo relegando il PCI e ropposi-
zione di sinistra all'ultimo posto nelle cita
zioni, accumulandoli ai missini? A che cosq 
è servito arrivare olla vergognosa incursio
ne propagandistica di Lucio Colletti contro 
Berlinguer e il PCI? Dal punto di vista elet
torale assolutamente a niente. Il partito 
che nelle, noiose note politiche radiotelevisi

ve veniva citato per ultimo è diventato il 
primo. La commedia è servita soltanto ad 
offendere tante forze vive della Rai-tv e 
l'intelligenza degli italiani, considerati co
me immaturi ai quali si può far credere tut
to, basta che lo dicano la radio o la tivù. 
Davvero credono i lottizzatovi, gli arroganti 
partiti-padroni puniti dal voto del 17 giu-

n che basti mettere le mani su reti e cana-
Hevisivi, su trasmissioni popolari, im

porre la 'tessera della tivù» per creare una 
realtà a loro immagine e somiglianza? Dav
vero ci scambiano per gli eredi diretti degli 
indios abbindolati da Cristoforo Colombo? 

La prova del nove di come la radio e la 
televisione siano abituate ad 'addomestica
re* la realtà ce l'hanno data le aspre criti
che, i violenti attacchi degli sconfitti del 17 
giugno alla Rai-tv per il modo come giornali 
radio e telegiornali hanno seguito il dram
ma di Padova e i funerali di Berlinguer. In 

quelle occasioni radiocronisti e telecronisti 
hanno svolto, con attenzione e bravura, il 
loro mestiere, hanno riferito, con scrupolo, 
quello che succedeva, ci hanno dato fedel
mente suoni e immagini di una grande com
mozione popolare. 

Che cosa avrebbero dovuto fare? Riferire i 
drammatici avvenimenti di Padova e la 
grandiosa manifestazione di Roma nelle 
•brevi», dopo l'ennesima dichiarazione del 
piduista Pietro Longo? Per non 'santifi
care» Berlinguer, come si è espresso un rab
bioso redattore de II Giornale avrebbero do
vuto tacere che fortini ha definito Berlin
guer un uomo 'giusto; censurare il presi
dente della Repubblica? Descrivere i funera
li a Roma con il linguaggio razzista di Gio
vanni Arpino? 

Si sono abituati male, questi arroganti 
signori dell'antenna. Ad essi piace una Rai-
tv che, per restare alle ultime battute di 

queste elezioni, aspetta lunedì sera per 
•cambiare (e solo al TGl) le tabelle elettorali 
e mettere, finalmente, il PCI al primo po
sto, che dà solo le percentuali e non il nu
mero dei voti riportati dai singoli partiti, 
perché si giudica, evidentemente, che i nu
meri diano un'idea troppo diretta, fisica del 
successo ottenuto dal PCI. 

Si sono abituati male, questi lottizzatoli 
del video, convinti che, in virtù di una legge 
non scritta ma ferrea, la Rai-tv sia un terri
torio da dividersi, un bottino da spartire. Si 
sono abituati male, ma dovranno ripensar
ci. Se vogliono una radio e una televisione 
di partito se la facciano e se la paghino. 
Come dice il Nerone di Petrolini al suo par
tner che fa 'zum-papà* fuori tempo: 'Se 
vuoi un impero per conto tuo, fattene uno». 
Appunto. 

Ennio Eiena 


